Infrastrutture aeroporti, ok Ue anche per Foggia
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Aiuti di start-up alle compagnie aeree per lanciare nuove rotte sono «consentiti purché limitati nel tempo»
Il progetto per l'allungamento
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Via libera sostanziale della Ue all’allungamento della pista del «Gino Lisa» di Foggia.

La Commissione europea ha adottato lo scorso 20 febbraio nuove linee guida sulle modalità di supporto degli aeroporti e delle compagnie aeree in tema di aiuti di Stato. In particolare, sono consentiti se vi è una reale necessità di trasporto e il sostegno pubblico risulti necessario a garantire condizioni di accessibilità di una specifica regione.

Le possibilità di concessione degli aiuti sono più elevate per gli aeroporti più piccoli: per gli aeroporti fino a 1 milione di passeggeri l’anno, l’aiuto può essere concesso fino al 75 % dei costi ammissibili, per gli aeroporti tra 1 e 3 milioni, il 50%, per gli aeroporti tra i 3 ei 5 milioni, il 25%.

Nel caso di regioni remote queste proporzioni possono essere aumentate del 20%. Il nuovo corso della Commissione europea è un sostanziale via libera all’allungamento per la pista di Foggia — il cui bando venne bloccato dalla Regione (e poi fatto ripartire sull’onda delle proteste del territorio) — nonostante la nota diffusa ieri sull’argomento dall’assessore ai Trasporti Gianni Giannini non faccia alcun riferimento alla procedura in corso per il «Gino Lisa».

Il nuovo corso potrebbe invece creare problemi per il rinnovo del contratto di Aeroporti di Puglia con Ryanair: aiuti di start-up alle compagnie aeree per lanciare nuove rotte aeree sono infatti «consentiti purché rimangano limitati nel tempo». E per Ryanair si tratterebbe di rinnovare per altri quattro anni dopo i primi quattro.
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